
Edilizia, accordo
per sostenere
lavoro e imprese

Autobrennero “essenziale”

A22 “blindata” e nuovo
Centro a San Michele

TRENTO. In questi giorni di co-
municazioni continue che si 
accavallano in merito alle atti-
vità di produzione che debbo-
no restare aperte Cgil, Cisl e 
Uil si stanno attivando in que-
sti giorni per partecipare all’i-
niziativa di tutela delle retri-
buzioni favorendo un accor-
do con il sistema bancario ita-
liano. 

Sono previsti: l’anticipazio-
ne dei ratei maturati di ferie e 
gratifica natalizia tra ottobre 
e dicembre 2019 e comunque 
entro il 30 aprile 2020 ed il pa-
gamento anch’esso anticipa-
to dell’anzianità professiona-
le edile maturata corrispon-
dendola al 01 Aprile 2020. L’o-
biettivo è quello di sostenere 
il reddito dei lavoratori

Protezione individuale
L’intesa prevede anche l’ac-
quisto da parte del sistema bi-
laterale di dispositivi utili alla 
salvaguardia della salute e del-
la sicurezza delle maestranze 
che nonostante l’emergenza 
sanitaria sono impegnate nei 
cantieri di rilevanza pubblica 
e strategica, come la manu-
tenzione degli ospedali e delle 
reti per garantire il loro cor-
retto funzionamento e la loro 
efficienza. Si richiede alle im-
prese ed ai lavoratori «di ope-
rare secondo le disposizioni 
contenute nei  Protocolli  tra 
Governo e parti sociali del 14 
marzo e del Protocollo specifi-
co per il settore delle costru-
zioni siglato tra Ministero del-
le Infrastrutture, Feneal UIL, 
Filca CISL, Fillea CGIL del 19 
marzo scorso assieme alle Par-
ti Sociali datoriali».

Risorse finanziarie
L’accordo, che posticipa gli  
accantonamenti  nelle  Casse  
Edili a maggio, salvaguarda i 
diritti acquisiti dei lavoratori 
e riconosce alle imprese i giu-
sti margini per reggere in que-
sta fase complessa e rappre-
senta una prima risposta all’e-
mergenza.

Le parti hanno concordato 
di demandare alla Presidenza 
di Sanedil di effettuare un in-
tervento solidaristico urgen-
te per la lotta al contagio da 
Covid 19.per l’acquisto di ma-
scherine idonee all’attività la-
vorativa.

L’accordo - spiegano i sin-
dacati nella nota diffusa ieri - 
si conclude sottolineando che 
in questa complessa fase eco-
nomica e sociale tutti gli atto-
ri del sistema devono fare la 
propria parte per garantire il 
rispetto della salute e sicurez-
za dei lavoratori, la salvaguar-
dia del reddito e la continuità 
produttiva nel rispetto delle 
norme per l’attività essenziali 
e per contesti lavorativi per i 
quali non è disposta la sospen-
sione.

TRENTO. « La A22 non si può fer-
mare. Dobbiamo andare avanti, 
ma tutelando la salute dei nostri 
collaboratori e dei nostri clien-
ti». Così l’ad di Autostrada del 
Brennero, Diego Cattoni, sinte-
tizza l’attuale situazione, che ve-
de la Società impegnata nel ga-
rantire la piena efficienza della 
A22. Già a partire dal 24 febbra-
io, è stato ridotto al minimo il ri-
corso al pedaggio manuale gra-
zie al rafforzamento delle piste 
automatiche. ra lunedì 9 marzo 
e martedì 10 marzo, sono state 

adottate nuove, più severe mi-
sure. La mensa aziendale è stata 
chiusa. Il personale operativo è 
stato ridotto all’essenziale per 
evitare  il  possibile  contagio  e  
per disporre, qualora necessa-
rio, di risorse umane non entra-
te in contatto con colleghi even-
tualmente malati. I turni di lavo-
ro sono stati modulati in modo 
da evitare che gli addetti a un 
medesimo servizio  si  trovino,  
pure occasionalmente, a contat-
to nello stesso ambiente.

Per il Centro Assistenza Uten-
za si  Trento,  nodo nevralgico 
per la sicurezza di chi viaggia, è 
già stata approntata a San Mi-
chele una sede alternativa. qua-
lora l’attuale diventasse tempo-
raneamente  inagibile  a  causa  
del contagio da Covid-19. Lune-
dì, il nuovo Centro è stato testa-
to con successo.

TRENTO. Attivazione di una linea 
di  finanziamenti  a  tasso  zero  
nell’ordine di 250 milioni di euro 
– il Fondo Ripresa Trentino - a 
favore di imprese e lavoratori au-
tonomi trentini danneggiati da-
gli effetti  del  Coronavirus;  so-
spensione - o rinegoziazione - 
dei mutui in essere, con allunga-
mento del periodo di rimborso.

Sono questi  i  due interventi  
principali  deliberati  ieri  dalla  
Giunta provinciale, riunitasi in 
seduta straordinaria, per fron-
teggiare  gli  effetti  economici  
dell’emergenza  creata  dal  Co-
vid-19. L’intervento sul fronte fi-
nanziario prevede la sottoscri-
zione da parte delle banche e de-
gli intermediari finanziari di un 
Protocollo d’intesa approvato in 
base a quanto concordato al Ta-
volo del Credito. «Le banche - 
spiega il governatore Fugatti con 
l’assessore Achille Spinelli - po-
tranno concedere linee di finan-
ziamento a imprese di qualsivo-
glia comparto e ai lavoratori au-
tonomi, con erogazione in unica 
soluzione e rimborso unico dopo 
due anni, a fronte di garanzie del 
Confidi a costo zero. La Provin-
cia, con uno stanziamento di 2 
milioni di  euro,  provvederà al  
pagamento degli interessi passi-
vi maturati per i 24 mesi previsti. 
Con questo intervento, specula-
re a quello sui mutui, intendia-
mo far fronte alla carenza di li-
quidità delle imprese trentine in 
conseguenza dell’emergenza sa-
nitaria,  cominciando  anche  a  
guardare al ‘dopo’, alla ripresa. 
Vogliamo permettere alle impre-
se di affrontare la crisi con mag-
giore serenità e affrontare l’au-
spicata ripartenza senza l’assillo 
delle rate».

Le operazioni previste nel pro-
tocollo saranno regolate al tasso 
fisso, con intervento del Confidi 
all’80%.  Con  la  loro  adesione  
banche, intermediari finanziari 
e Confidi si impegnano a proce-
dere con iter istruttorio priorita-
rio e semplificato, nonché a azze-
rare oneri o costi per istruttoria e 
spese e le commissioni di garan-
zia. Alla scadenza dei 24 mesi le 
parti potranno pattuire un paga-
mento  rateizzato  a  condizioni  
agevolate.

Ferma  restando  l’autonoma  
valutazione del merito di credito 
da parte degli enti finanziatori, 
possono beneficiare del contri-
buto in conto interesse della Pro-
vincia  gli  operatori  economici  

che, in qualsiasi forma, eserciti-
no imprese industriali, commer-
ciali, turistiche, di servizi, arti-
giane o agricole, ovvero lavora-
tori autonomi e liberi professio-
nisti titolari di partita Iva. I ri-
chiedenti devono avere sede le-
gale o unità operative in Trenti-
no e avere subito un impatto ne-
gativo a seguito dell'emergenza 
creata dal Coronavirus, in termi-
ni di riduzione di almeno il 10% 
del fatturato, compensi, presen-
ze e/o arrivi, prenotazioni / ordi-
nativi, incassi da vendite/presta-
zioni.

Nel Protocollo, che avrà effica-
cia fino al 31 marzo 2021, si pre-
vedono 3 tipologie di interventi 
per promuovere l’accesso alla li-

quidità, in ragione delle specifi-
che esigenze o delle caratteristi-
che  dell’operatore  economico.  
La prima è riservata agli operato-
ri economici minori che, per for-
ma giuridica o specifica operati-
vità, non possono essere soci dei 
Confidi  ovvero  che  intendano  
procedere celermente a prescin-
dere dall’intervento dei Confidi.

La seconda agli operatori eco-
nomici con attivazione dei Confi-
di. La terza agli operatori econo-
mici più strutturati che ricorre-
ranno  al  Fondo  Strategico  del  
Trentino-Alto Adige – Compar-
to Trento.

Le banche, gli intermediari fi-
nanziari ed i confidi possono ade-
rire fin da subito al Protocollo in-
viando alla Direzione Generale 
della  Provincia  ed  a  Cassa  del  
Trentino S.p.A. apposita richie-
sta.  Cassa  del  Trentino  S.p.A.  
renderà noti sul proprio sito in-
ternet i nominativi delle entità fi-
nanziarie aderenti alle quale an-
drà indirizzata la domanda per 
l’attivazione  delle  misure  del  
Protocollo.

La  delibera  contiene  inoltre  
una misura – in linea con quanto 
stabilito a livello nazionale - che 
consente agli operatori economi-
ci che si trovano nelle posizioni 
sopra descritte di sospendere il 
pagamento delle rate di mutui o 
dei canoni di leasing in essere al-
la data del 31 gennaio 2020 (op-
tando tra sospensione dell'inte-
ra rata o della sola quota capita-
le) sino al dodicesimo mese dalla 
data concessione, senza oneri ag-
giuntivi per il mutuatario. In al-
ternativa alla moratoria, gli ope-
ratori economici potranno pro-
cedere alla rinegoziazione del de-
bito.

• I “controlli febbre” all’ingresso 

• Accordo nel settore edile

Il patto. Redditi, Dpi
ferie: intesa tra le parti
sociali per 
salvaguardare il settore

Petrolio

al barile
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Euro/Dollaro  +1,42%

1€ = 1,098$

Euro/Sterlina  -0,17%

1€ = 0,913£

Ftse Mib  +0,73%

17.369,38

Euro/Franco  +0,30%

1€ = 1,063 Fr.

Ftse Italia Mid Cap  +3,05%

28.984,27

Euro/Yen  -0,41%

1€ = 120,18 ¥      

Ftse Italia Star  +1,53%

29.179,57

Ftse Italia All Share  +0,94%

18.850,84

Virus e mutui, piano
da 250 milioni di euro
L’emergenza Coronavirus. Firmato tra Provincia, banche e Confidi un accordo per creare
linee di credito agevolate per le aziende. Prevista anche la rinegoziazione dei mutui esistenti

• Piano da 250 milioni di euro per offrire liquidità alle aziende trentine
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